
Filottrano

Partita benefica tra Naziona-
le Italiana Ristoratori e Vec-
chie Glorie US Filottranese.
Oggi alle 18 allo Stadio San
Giobbe di Filottrano prende-
rà vita la partita di calcio “Un
calcio per la Vita”. Il ricavato
sarà a favore dello Iom di An-
cona che opera nel territorio
dal 1986. La squadra dei ri-
storatori italiani, nata nel
1995, debutterà in terra mar-
chigiana dopo la pausa estiva
e la vittoria ai Campionati
Europei di Calcio Ristorato-
ri.

La serata benefica nasce
dall’impegno di uno dei soci
consiglieri Enzo Pittura, pro-
prietario del ristorante Sette
Colli di Filottrano, che ha vo-
luto dare un aiuto concreto
alla comunità locale e in par-
ticolare ad un ente del terri-
torio marchigiano.Dopo che
in passato, per un altro even-
to simile in zona era stata
scelta la Lega del Filo d’Oro,
quest’ anno si è scelto la scel-

ta è ricaduta sull’Istituto On-
cologico Marchigiano Onlus
sede di Ancona. Si tratta di
un’organizzazione senza fini
di lucro che segue una media
di 350 pazienti oncologici.

La presidente dell’associa-
zione “Amici dello Iom-An-
cona e Falconara”, Anna Ma-
ria Renzi Venturi, invita tutti
a partecipare per poter mi-
gliorare e aumentare i servi-
zi nei confronti non solo dei
pazienti ma anche delle loro
famiglie. “Abbiamo comin-
ciato per caso 20 anni fa or-
ganizzando un gruppetto di
colleghi per una partita di
calcio destinata a raccogliere
un po’ di denaro da donare a
chi ne aveva bisogno”, le pa-
role del presidente della na-
zionale Renato Besenzoni –
“oggi la squadra vanta circa
50 soci, di cui una parte an-
che stellati e conosciuti a li-
vello mondiale”. Data la for-
mazione in campo, non man-
cherà la cucina. Infatti in
mattinata, dalle ore 11, è pre-
vista al ristorante Sette Colli
una degustazione riservata
ai ristoratori Nir e ristoratori
del territorio di Ancona di
prodotti enogastronomici de-
gli s++ponsor della naziona-
le e di produttori locali.
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Loreto

Due sentieri sotterranei per
un'estensione di oltre 120 me-
tri quadrati: è il mondo som-
merso della città di Loreto, un
complesso di grotte aperte per
la prima volta alla popolazione
nel corso delle recenti festività
mariane, riscuotendo grande
successo ed entusiasmo.

Una scoperta fortuita, quel-
la fatta dalla famiglia Spedalet-
ti cinque anni fa quando, in oc-
casione di alcuni lavori nel pa-

lazzo di proprietà, si è trovata
di fronte uno spettacolo impre-
visto: due camminamenti co-
perti di detriti; uno diretto ver-
so il centro della città laureta-
na e l'altro verso la vicina Reca-
nati.

Così è iniziata l'opera di re-
cupero portata avanti con pas-
sione e un mecenatismo d'altri
tempi proprio dalla famiglia
Spedaletti.

"Quando abbiamo capito di
cosa si trattava non abbiamo
avuto dubbi. - spiega Giuseppe
Spedaletti - Volevamo che
quel passato tornasse a vedere

la luce".
Una vecchia scala cinque-

centesca che dall'ingresso di
via dell'Oca Bianca conduce di-
rettamente alle grotte, poi un
grande salone, utilizzato all'
epoca come luogo di produzio-
ne del vino, e altri locali desti-
nati alla conservazione delle
botti; infine il pozzo, oggetto di
una storia leggendaria: è que-
sto il percorso che si dispiega
all'interno dei locali sotterra-
nei, un tempo destinati ai cibi e
alle bevande.

Qui, a quasi cinquecento an-
ni di distanza, resta indimenti-

cata la leggenda di Andreano e
Lavinia: "Lavinia era la figlia di
due servitori del palazzo. - rac-
conta Spedaletti - A lei venne
predetto che avrebbe ricono-
sciuto il viso del suo innamora-
to riflesso sulle acque del poz-
zo. E proprio su quelle acque,
all'età di sedici anni, la giovane
scorse per la prima volta il vol-
to di Andreano, figlio dello stal-
liere, che divenne suo grande
amore".

Il pozzo di Andreano e Lavi-
nia è stato completamente re-
cuperato ed è oggi visibile all'
interno delle grotte.

Le grotte di Loreto sono
frutto del desiderio di mettere
a disposizione della comunità
e dei visitatori un luogo di con-
divisione unico, che faccia rie-
mergere l'importanza della
convivialità: "Queste grotte -
conclude Spedaletti - possono
aiutarci a riscoprire la nostra
memoria storica. Vogliamo
trasformarle in un luogo di
condivisione senza tempo a di-
sposizione di tutti. Per questo
faremo in modo che d'ora in
avanti siano tante le occasioni
per regalare al presente quan-
to c'è di bello nel nostro passa-
to". Sempre di più si accentra
l’ineresse per questi mondi sot-
terranei che sembrano dira-
marsi in molti centri delle Mar-
che.
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AGNESE TESTADIFERRO

Venezia

In giuria giovani alla 72esima
edizione della Biennale di Vene-
zia una 18enne marchigiana.
Lei è Nahid Aliyari di Fabriano,
madre italiana e padre persia-
no. Neo diplomata al liceo clas-
sico "Francesco Stelluti" e appe-
na iscritta alla Facoltà di Econo-
mia e Commercio di Ancona.
Nahid ha vissuto da protagoni-
sta al Lido di Venezia circonda-
ta da star del cinema. Insieme a
lei altri sedici giovani italiani

hanno guardato con occhio cri-
tico tutti i film in concorso e det-
to la loro assegnando personal-
menteun punteggio da 0 a 100.
La sua giuria ha così assegnato
il "Leoncino d'Oro Agiscuola"
all'opera prima "L'Attesa" di
Piero Messima e il Premio "Ci-
nemafor Unicef" al film "Beasts
of no Nation" di Cary Fukuna-
ga.

Cheesperienzaèstata?
Incredibile. Il movimento è

continuo, le persone non dor-
mono mai, le luci, il red carpet...
è tutto cosi bello e assurdo. È
un'aria diversa e nuova rispetto
a quella di Fabriano, piena di

emozioni e voglia di riversare
tutti se stessi nel mondo... non
avrei mai pensato di poter vive-
re un'esperienza simile e so-
prattutto in questo ambiente.

Come è arrivata alla Bienna-
le in rappresentanza delle
Marche?

La mia scuola ha aderito al
progetto Agiscuola "David Gio-
vani". Dopo aver visto numero-
si film ogni ragazzo doveva pre-
sentare un elaborato: il primo
classificato avrebbe vinto la par-
tecipazione alla Biennale in
qualità di giovane giurato.

Il suo elaborato, risultato
vincitore,sucosaverteva?

Ho confrontato la peste del
film "Meraviglioso Boccaccio"
dei fratelli Taviani con la peste
di oggi che è violenza, mafia e
criminalità. Sottolineando an-
che come certi film sono essi
stessi una peste, inguardabili.

Il Leone d'Oro lo ha vinto il
film "Desde allà" di Lorenzo
Vigas: ha aneddoti legati agli
attori?

Venerdì sera, alla vigilia delle
premiazioni, noi giovani erava-
mo in un locale e ad un certo
punto ci siamo accorti della pre-
senza dei due protagonisti, Al-
fredo Castro e Luis Aliva. A dif-
ferenza di altri loro sono umili e
alla mano... tanto che hanno be-
vuto dei drink con noi, chiac-
chieratoa lungo e scattato foto.
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μSolidarietà

Ristoratori
in campo
per lo Iom

LUCA SENESI

Pesaro

Uno sguardo particolarmente at-
tento alla Commedia dell'arte,
caratterizza la 68esima edizione
del Festival nazionale d'arte
drammatica che prenderà il via
domenica prossima al Teatro
Rossini di Pesaro. Come ogni an-
no la presentazione del cartello-
ne è avvenuta in forma pubblica
nella sala della Repubblica del
Rossini dove all'introduzione del
presidente Giovanni Paccapelo
è seguita l'illustrazione dei dieci
spettacoli a cura del direttore ar-
tistico Cristian Della Chiara che
ha anche illustrato il sito inter-
net rinnovato sia nei contenuti
che nella veste grafica.

Ma il festival Gad è anche cul-
tura teatrale e non mancano le
conversazioni a tema: dopo quel-
la sulla Commedia dell'arte di
Giorgio Castellani in occasione
della presentazione mercoledì
27 settembre Ivana Baldassarri
parlerà di Eleonora Duse e ve-
nerdì 23 ottobre omaggio a Pier
Paolo Pasolini di Cristian della
Chiara e Lucia Ferrati (entram-
bi gli incontri saranno alle 18 nel-
la sala della Repubblica del tea-
tro Rossini).

Venendo al festival oltre cento
le proposte che la giuria selezio-
natrice ha visionato per poi sce-
glierne solo 8 in gara e due fuori
concorso, un lavoro come sem-
pre molto intenso che tuttavia
costringe a non ammettere ope-
re comunque meritevoli ma che
necessariamente devono essere
lasciate fuori.

Il consueto alternarsi di opere
classiche e moderne quest'anno
ha una caratteristica in più "Nel-

la scelta di opere scritte da gran-
di autori classici - spiega Della
Chiara - abbiamo dato spazio a
quelle opere più singolari nella
produzione dell'artista". Così ec-
co Carlo Goldoni con "Il feudata-
rio" portato in scena dalla com-
pagnia La Barcaccia di Verona o
Pirandello con "L'uomo, la be-
stia e la virtù" sempre di una
compagnia veronese il Teatro
Armathan.

Si comincia domenica con
una compagnia che gioca in ca-

sa, la pesarese Piccola Ribalta
che si mette in gioco con grande
coraggio portando sul palco del
Rossini "Il giardino dei ciliegi".
Tra le opere più moderne ecco
Stefano Benni con "La signorina
Papillon" della compagnia Stabi-
le del Leonardo di Treviso e
"Niente da dichiarare?" Dei fran-
cesi Hannequin e Veber grazie
alla compagnia Il Castello di Foli-
gno. Sicuramente interessante
per il pubblico pesarese, sarà as-
sistere al "Barbiere di Siviglia"
versione con maschere della
Commedia dell'arte della cele-
bre opera rossiniana realizzata
da TeatroImmagine di Venezia.

Per quanto riguarda i due fuo-
ri concorso ecco il gruppo teatra-
leLa Betulla-Nave di Brescia che

domenica 18 ottobre porta al tea-
tro Sperimentale "Copenaghen"
di Michael Frayn e la marchigia-
na Step di Ancona con "Animali
della fattoria il musical" al Rossi-
ni il 27 ottobre. "Voglio sottoline-
are lo sforzo che come consiglio
direttivo del gad e Amici della
Prosa continuiamo a fare per
mantenere i prezzi dei biglietti
molto bassi - afferma il presiden-
te Giovanni Paccapelo - inoltre
continua il nostro lavoro sugli
studenti delle scuole che ci ga-
rantisce un pubblico sempre va-
riegato ed un notevole ricambio
generazionale per tutti coloro
che ci seguono". Informazioni e
biglietti www.festivalgadpesaro.
it.
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μDue sentieri sotterranei per un’estensione di oltre 120 metri quadrati: è il mondo sommerso di Loreto

Aperto al pubblico il complesso di grotte della città mariana

Pesaro

Tantele novitàe le iniziative nate
intornoalFestival Gad.Alla fine
del2014adesempioènato il
Circolodi letturasulla
drammaturgia italianae
contemporaneadovedocenti di
lettere, registieattori
individuanotesti diqualità in
questocampoanalizzandonele
possibilitàdiun'agevole
rappresentazioneteatrale.
L'attivitàsiaggiunge aquellegià
consolidatedelprogetto Teatro
ascuolarivoltoagli studentie
agli"Autori inanteprima" dove
vengonopresentati ungiorno
primadellospettacolo, le
rappresentazioni in programma.
Quest'annoecco adesempioche
sabatoalle 18nellasaladella
Repubblicadel teatroRossini la
professoressaManuelaMarini
introduce"Ilgiardinodeiciliegi"
e lunedì12 ottobreChiara
Agostinellie ClaudiaRondolini
farannolostesso sulBarbieredi
Sivigliatramelodramma e
commediadell'arte. Il15ottobre
IdaSoldaniparleràdiDeFilippoe
"l'artedellacommedia".
Altranovità 2015è stata la
mostrafotograficasugli
spettacolidelFestivalGad,
iniziativacuratadalFotoclub di
Pesaroallestitapressolasaletta
BancaMarchein viRossini13
dovesono statiesposti scattima
anchecostumiemateriale vario
dedicatialle rappresentazioni
del festival.Chiusa il30agosto, il
materialeesposto peròsarà
visitabile finoalprimonovembre
duranteglieventicollateralie le
conversazioniche sisvolgeranno
nellasala dellaRepubblicadel
teatroRossini.

Attività collaterali
tra circoli letterari
e mostre a tema

Oltre cento le proposte
che la giuria ha visionato
per poi sceglierne solo 8

in gara e 2 fuori concorso

Il Gad e la Commedia dell’arte
Sul palco del Teatro Rossini di Pesaro saranno presentati dieci spettacoli

Nahid: “Io, in giuria alla Mostra di Venezia”

Nahid Aliyari, la seconda da destra

L’incontro oggi alle 18
a Filottrano contro

le Vecchie Glorie
della squadra locale

Uno degli spettacoli andati in scena nella passata edizione del Gad

SI ALZA
IL SIPARIO

LA SCOPERTA

Uno degli ingressi alle grotte

LE INIZIATIVE

LEONCINO D'ORO

BENEFICENZA
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